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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO

ARTICOLO 1

Oggetto dell’appalto


Forma oggetto del presente appalto, a favore dell’Azienda Ospedaliera “Civico e Benfratelli -G. Di Cristina - M. Ascoli” di Palermo, la fornitura triennale di reattivi, calibratori controlli e materiale consumabile con concessione in uso gratuito di attrezzature e manutenzione ed assistenza tecnica necessaria a garantire la funzionalità dei sistemi richiesti,  articolato in sette lotti secondo quanto indicato in allegato al presente capitolato e destinato ai  Laboratori di Analisi dell’Azienda.


Forma, altresì, parte integrante del presente capitolato l’allegato nel quale sono riportate, per ogni singolo lotto, le caratteristiche minime della strumentazione, il numero e la tipologia dei tests richiesti.

ARTICOLO 2

Durata del contratto


Il contratto avrà la durata di tre anni a decorrere dalla data dell’ultimo collaudo delle apparecchiature.


L’amministrazione si riserva di richiedere, senza che la ditta aggiudicataria abbia nulla a pretendere, un periodo di proroga per una durata non superiore a sei mesi. In tal caso la ditta avrà l’obbligo di continuare la fornitura, alle stesse condizioni contrattuali praticate.

 E’ fatta salva la facoltà per l’Amministrazione di avvalersi della fornitura a seguito di aggiudicazione provvisoria.

ARTICOLO 3

Procedura di aggiudicazione


La procedura di aggiudicazione avverrà, per ciascun lotto, ai sensi dell’art..19, comma 1 lett. a) del D.Lgs. n.358/92 come modificato dall’art.16 del citato D.Lgs. n.402/98 e cioè a favore dell’impresa che avrà offerto per ogni lotto in cui è articolata la fornitura, il prezzo più basso.

L’aggiudicazione avverrà, in presenza di una offerta valida.

L’aggiudicazione di ogni singolo lotto verrà affidata alla ditta che abbia presentato le apparecchiature e tutti i test richiesti.

L’aggiudicazione della fornitura, tra le ditte ammesse, avverrà secondo il giudizio espresso dall’esperto designato dall’Amministrazione che avvalendosi della documentazione tecnica prodotta a pena di esclusione dalle ditta, verificherà la conformità dell’apparecchiatura proposta ed il relativo materiale offerto. 

ARTICOLO 4

Caratteristiche del sistema diagnostico oggetto dell’appalto


I sistemi diagnostici proposti, per rispondere pienamente all’esigenza dei Laboratori di analisi dovranno comprendere:

1. Fornitura delle apparecchiature offerte che dovranno essere corredate di tutti gli accessori necessari al loro buon funzionamento e di gruppo di continuità, e sarà valutata da un’ esperto designato dall’Amministrazione che avvalendosi della documentazione tecnica prodotta dalle ditte verificherà la conformità del  relativo materiale offerto;

2. Fornitura di reagenti, calibratori, controlli e materiale di consumo occorrente all’effettuazione delle determinazioni relative alle tipologie di esami, nelle quantità presunte richieste;

3. Servizio di assistenza comprendente per ogni lotto:

· Trasporto ed installazione delle apparecchiature (escluse opere edili, elettriche ed   idrauliche);

· Messa in funzione, compresa la fornitura di sistemi di stabilizzazione della corrente elettrica (gruppi di continuità);

· chiari protocolli scritti di manutenzione ordinaria e straordinaria con chiara indicazione delle competenze degli operatori del laboratorio e del personale del servizio di assistenza;

· modalità di espletamento della manutenzione ordinaria e straordinaria che dovrà in particolare prevedere: 

· per i lotti n.1, n. 2 e n.7 ( urine, Ves e marcatori tumorali): in caso di guasti devono essere previsti interventi a chiamata con tempi di ripristino del sistema che non devono superare le 24 ore dalla chiamata, per i lotti n. 1 e n.2  ( urine e Ves): trascorso il termine  indicato ( 24 ore) dovrà essere fornito uno strumento di back-up; 

· per il lotto 6 ( ormoni in immunometria): in caso di guasti devono essere previsti interventi a chiamata con tempi di ripristino del sistema che non devono superare le 24 ore dalla chiamata, trascorso comunque  il termine  di sette giorni dovrà essere fornito uno strumento di back-up;

· per il lotto n.3 (HPLC) e per i lotti nn.4 e 5 (markers dell’epatite per il P.O. Civico e e Di Cristina): in caso di guasti devono essere previsti interventi a chiamata con tempi di interventi che non devono superare le 24/48 ore dalla chiamata e di ripristino del sistema entro otto giorni; nel caso di guasti di particolare rilievo con tempi di ripristino del sistema che dovesse superare i trenta giorni dovrà essere fornito uno strumento di back-up;

· per i lotti 1, 2 e 6 ( urine, Ves, ormoni in immunometria): la sede del servizio di assistenza ed il relativo magazzino dei materiali di ricambio deve essere allocato nella città di Palermo;

-   saranno comunque a carico della ditta i consumi dei reattivi e consumabili imputabili a documentabile malfunzionamento delle apparecchiature, nonché quelli relativi alla messa a punto della strumentazione in occasione di ogni intervento manutentivo.

· Saranno escluse le manutenzioni routinarie periodiche e giornaliere da effettuarsi da parte dell’utente come previsto dai manuali d’uso; 

·   Ove necessario, sostituzione a proprie spese, delle parti rotte o guaste e se ciò non fosse sufficiente, ritirare l’intero sistema e sostituirlo con altro nuovo;

· Aggiornamenti per nuove versioni degli strumenti e/o dei relativi programmi. La ditta dovrà garantire, senza ulteriore aggravio di spesa, l’aggiornamento tecnologico a fronte di tutte le modifiche migliorative hardware e software che dovessero avvenire successivamente alla fornitura;

ARTICOLO 5

Funzionamento del sistema diagnostico

A decorrere dalla data del verbale di collaudo, l’impresa deve garantire:

1. il perfetto funzionamento dei sistemi diagnostici per tutta la durata del contratto prevista in trentasei mesi;

2. i sistemi diagnostici forniti  da ogni tipo di inconveniente segnalato dall’Amministrazione, salva la prova che lo stesso derivi da cause di forza maggiore o da fatti imputabili all’Ente. Si precisa, a tal fine, che l’incertezza sulle cause che hanno determinato il guasto e conseguentemente il soggetto (impresa o stazione appaltante) a carico del quale dovranno gravare i relativi oneri di spesa, non potrà in alcun modo incidere sulla tempestività dell’intervento da parte dell’impresa che rimane, comunque, obbligata a porre rimedio all’inconveniente segnalato dall’Amministrazione.


La ditta si impegna a rispondere degli eventuali danni a cose e/o persone derivanti dall’utilizzo dei prodotti forniti e delle apparecchiature concesse in uso e causati da difetti o imperfezioni dei medesimi beni.

ARTICOLO 6

Consegna delle apparecchiature


La consegna delle apparecchiature costituenti i sistemi diagnostici oggetto della presente gara dovrà essere effettuata a carico della ditta aggiudicataria presso il Laboratorio di Analisi P.O. Civico e presso il Laboratorio di analisi P.O. Di Cristina entro e non oltre 60 giorni di calendario dalla data di ricezione dell’ordine che verrà inoltrato a mezzo fax. Le apparecchiature consegnate dovranno essere conformi  a tutta la normativa vigente in materia di sicurezza degli apparecchi elettromedicali, con preciso riferimento alle norme generali CEI e a quant’altro inerente e materialmente non menzionato.


La ditta aggiudicataria, inoltre, dovrà farsi carico della copertura assicurativa delle apparecchiature consegnate contro rischi di incendio, furto etc. 


Nessun fatto o avvenimento potrà essere addotto a giustificazione di eventuali ritardi nella consegna, salvo i casi di forza maggiore.

ARTICOLO 7

Collaudo delle apparecchiature


Le operazioni di collaudo delle attrezzature dovranno essere eseguite dalla ditta aggiudicataria, a suo totale rischio e spesa, e dovranno essere ultimate, a perfetta regola d’arte, entro trenta giorni lavorativi dalla data di installazione dell’attrezzatura, salvo imprevedibili circostanze di forza maggiore.


Nell’ipotesi in cui le operazioni di collaudo non avvengano entro il quarantesimo  giorno dalla data di istallazione dell’attrezzatura, il ritardo equivarrà a mancata consegna.  


Il collaudo dovrà risultare da apposito verbale in contraddittorio fra la ditta fornitrice ed i responsabili tecnico-sanitari designati dall’Amministrazione dell’Azienda Ospedaliera.


Saranno eseguite prove pratiche, verifiche ed ogni altra operazione al fine di accertare la perfetta installazione dell’apparecchiatura nonché il perfetto funzionamento in conformità alle condizioni contrattuali ed alla buona regola d’arte. La ditta dovrà fornire, a proprie spese, tutto quanto necessario (kits, consumabili ecc.) al collaudo dell’apparecchiatura consegnata, previo contatto con il Direttore del Laboratorio di analisi.


Qualora l’esito del collaudo dovesse risultare negativo, alla ditta aggiudicataria incombe l’onere di provvedere alla sostituzione dell’apparecchiatura entro il termine di 15 giorni lavorativi, decorsi infruttuosamente i quali l’amministrazione provvederà all’annullamento dell’aggiudicazione, al conseguente incameramento del deposito cauzionale definitivo fino a concorrenza del danno subito, fatta salva ogni altra azione per il risarcimento dell’eventuale ulteriore danno non coperto da deposito cauzionale.

ARTICOLO 8

Aggiornamento tecnico

La ditta aggiudicataria, qualora ponga in commercio durante il periodo di fornitura nuovi kits o nuove apparecchiature, analoghe a quelle oggetto della presente gara che presentino migliori caratteristiche di rendimento e funzionalità, potrà proporre all’ente di sostituire i prodotti nuovi in luogo di quelli aggiudicati, ferme restando le condizioni stabilite nella gara senza che i prezzi abbiano a subire variazioni in aumento. 

ARTICOLO 9

Disponibilità delle apparecchiature

La disponibilità delle apparecchiature dovrà essere assicurata, anche oltre il periodo di validità del rapporto contrattuale, e comunque per un periodo massimo di sei mesi, senza aggravio di costi. Durante tale periodo rimarranno a carico della  ditta fornitrice tutti gli obblighi originari.

Alla scadenza del contratto la ditta dovrà provvedere a proprie spese al ritiro delle apparecchiature fornite in uso, previa comunicazione scritta da parte dell’Azienda appaltante.

ARTICOLO 10
Esecuzione del contratto: termini


Gli ordini per i reagenti ed il materiale di consumo avranno cadenza trimestrale e la ditta dovrà effettuare le consegne entro 10 giorni dalla data del ricevimento degli ordinativi emessi dal Settore Provveditorato a mezzo fax.


Le consegne dei prodotti diagnostici  dovranno essere effettuate presso i presidi di Farmacia dell’Azienda, per il P.O. Civico in Via C. Lazzaro n.1  e per il P.O. Di Cristina in P.zza Montalto n.2 – Palermo.

 
Il termine di esecuzione potrà essere differito soltanto per motivi connessi a cause di forza maggiore, debitamente comprovati con valida documentazione e riconosciuti dall’Amministrazione.


La ditta, in tal caso deve effettuare specifica comunicazione al Settore Provveditorato ed Economato dell’Azienda ospedaliera, entro 3 giorni dal verificarsi dall’evento. In mancanza o per ritardo della comunicazione nessuna causa di forza maggiore potrà essere addotta a giustificazione di eventuali ritardi rispetto al termine di consegna.


I kits forniti dovranno avere al momento della consegna una validità residua non inferiore a ¾ della validità massima.


I materiali dovranno essere confezionati ed imballati in modo tale che le loro caratteristiche e prestazioni non vengano alterate durante il trasporto e  la conservazione.

ARTICOLO 11
Esecuzione del contratto: modalità 


All’atto della consegna il fornitore deve presentare una bolla d’accompagnamento in duplice copia, debitamente sottoscritta, dalla quale risultino la quantità e la natura dei beni consegnati.


L’amministrazione accetta la merce salvo verifica.

La firma all’atto del ricevimento indica solo una corrispondenza del numero dei colli inviati. Data l’impossibilità di periziare tutta la merce all’atto dell’arrivo, il fornitore dovrà accettare  le eventuali contestazioni sulle quantità e sulla qualità e confezionamento in genere anche a ragionevole distanza di tempo  dalla consegna, quando cioè aprendo i colli ne sarà possibile il controllo oppure, limitatamente alla qualità, anche quando il difetto si appalesi al momento dell’uso. La quantità sarà esclusivamente quella accertata presso il magazzino del Servizio di Farmacia.  In caso di mancata corrispondenza dei prodotti ai requisiti contrattuali, la ditta fornitrice sarà tenuta a ritirarla a sue spese e sostituirla nel termine di 10 giorni. Ugualmente la ditta fornitrice dovrà procedere ove le contestazioni insorgessero all’atto dell’utilizzazione del prodotto.
ARTICOLO 12

Sostituzione apparecchiature


Qualora nel corso del rapporto contrattuale vi fosse la necessità di sostituire il modello dell’apparecchiatura offerta, tale sostituzione, avverrà previa preventiva comunicazione e formale conseguente accettazione da parte dell’Azienda appaltante a condizione che:

· l’apparecchiatura proposta in sostituzione abbia capacità operative, condizioni tecniche, sistemi di lavoro quanto meno sovrapponibili o migliori di quelli in uso, tale da non comportare variazioni in aumento dei costi relativo al materiale utilizzato;

· facoltà dell’Amministrazione di non accogliere la sostituzione. In tale ipotesi, qualora la ditta non sia in condizione di onorare il contratto con l’apparecchiatura offerta l’Azienda appaltante procederà alla risoluzione in danno del contratto medesimo.

ARTICOLO 13

Sostituzione prodotti 


Nel caso di introduzione di nuovi prodotti o variazioni di confezionamento, la ditta è tenuta a darne immediata comunicazione alla stazione appaltante. 

La ditta potrà fornire il materiale da sostituire, fermo restando il prezzo unitario a test e previa richiesta o parere favorevole del Responsabile del Servizio utilizzatore.

ARTICOLO 14

Prezzi


I prezzi saranno fissi ed invariati per tutta la durata della fornitura. Nei prezzi unitari è sempre compreso il costo del trasporto, dell’imballaggio (che dovrà essere curato in modo  da garantire la merce  da deterioramento  durante il trasporto) e di ogni altro onere accessorio, con esclusione dell’ IVA.

ARTICOLO 15

Spese a carico delle ditte aggiudicatarie


Sono a carico della ditta aggiudicataria tutte indistintamente le spese inerenti la fornitura, le spese di registrazione del contratto e tutte quelle altre spese, imposte e tasse che dovessero colpire la fornitura. 


L’IVA verrà assolta  a mente delle vigenti disposizione di legge.

ARTICOLO  16
Quantità


Le quantità relative al ciascun prodotto esposte nell’allegato tecnico unito al presente capitolato, hanno valore meramente indicativo, in quanto riferite al consumo storico e, pertanto, l’entità della somministrazione sarà correlata al reale fabbisogno del Laboratorio di Analisi P.O. Civico ed al Laboratorio Analisi P.O. Di Cristina, che sarà determinato dalle patologie che si riscontreranno nel corso del rapporto.


Conseguentemente, le quantità sopraindicate non impegneranno questa Amministrazione, che si riserva la facoltà di procedere agli ordini, esclusivamente sulla base delle necessità che saranno rappresentate dal personale utilizzatore relativamente alle patologie che necessiteranno del materiale di che trattasi.


L’Amministrazione di questa Azienda potrà, quindi, arrecare, senza alcun limite minimo, variazioni in meno dei quantitativi indicati, in relazione all’andamento delle patologie relative, mentre potrà apportare maggiorazioni del quantitativo nel limite massimo del 20% di quello esposto. La ditta, pertanto, resta impegnata a fornire, alle stesse condizioni economiche, quei maggiori o minori quantitativi di reagenti e relativi consumabili che dovessero occorrere durante il periodo di validità del contratto.


Qualora nel corso della fornitura si presenti una diminuzione di consumo per singolo test rispetto alle quantità iniziali previste per lo stesso test, la disponibilità derivante dai minori consumi potrà essere utilizzata per la copertura di eventuali maggiori consumi di altri test previsti in contratto. Ciò nei limiti degli importi contrattuali complessivi e/o maggiorati entro il 20% e senza formali comunicazioni dell’Amministrazione se non gli ordinativi di fornitura emessi di volta in volta.

ARTICOLO 17

Inadempienze e Penalità


La ditta è tenuta ad effettuare con puntualità la consegna dei reagenti e del materiale di consumo, nonché a prestare la necessaria assistenza tecnica rispettando rigorosamente le condizioni ed i tempi di intervento.


In caso di inadempienze nell’esecuzione della fornitura, l’Amministrazione applicherà le seguenti penalità:

Consegna delle apparecchiature: Qualora la ditta non provveda a consegnare le apparecchiature entro il termine previsto, verrà diffidata ad eseguire la fornitura entro i successivi 15 giorni, mediante lettera raccomandata A.R., decorso infruttuosamente tale termine l’inadempienza sarà considerata mancata consegna e l’Azienda dichiarerà risolto il contratto. L’amministrazione, inoltre, potrà aggiudicare la fornitura alla seconda ditta aggiudicataria.

Consegna dei reattivi e materiale consumabili:

1. Nel caso in cui la consegna dei kits e del materiale di consumo non dovesse essere eseguita nel termine previsto di dieci giorni dalla data di ricezione dell’ordine, l’Amministrazione, a suo giudizio insindacabile, applicherà una penale, per ogni giorno di ritardo, graduata percentualmente come segue da applicarsi al valore dell’ordine:

per ordini fino a £.1.000.000 




( 
0,50%;

per ordini superiori a £.1.000.000 e fino a £.10.000.000   
( 
1%;

per ordini superiori a £.10.000.000 



( 
2%;


2. Il frazionamento della consegna dei kits e del materiale di consumo rispetto all’ordine ricevuto, configura “mancata Consegna”, e soggiace, pertanto, all’applicazione della sanzione di cui al precedente comma.


3. Configurerà e sarà disciplinata altresì, come “mancata consegna”, la fornitura di materiale difforme da quello offerto e/o materiale privo dei requisiti previsti. La merce difforme sarà restituita al fornitore, a spese e mezzi dello stesso, senza che lo stesso possa pretendere compensi o risarcimenti a qualsiasi titolo.


4. Sia nell’ipotesi di frazionamento della consegna, che nell’ipotesi di consegna di materiale difforme e/o di materiale privo dei requisiti previsti, il Servizio di Farmacia, deputato a ricevere la merce, non prenderà in consegna la stessa.


5. Qualora il ritardo nella consegna dovesse protrarsi oltre il termine di sette giorni consecutivi, l’Amministrazione ha facoltà di risolvere il contratto ed affidare la fornitura, ove possibile, ad altra ditta operante nel mercato- addebitando al fornitore inadempiente, per le forniture residue, l’eventuale maggiore prezzo pagato. Qualora in tale ipotesi, il deposito cauzionale non dovesse essere sufficiente a rifondere i danni patiti dall’Ente, quest’ultimo potrà agire per le ulteriori spettanze.


6. Analoga facoltà di risoluzione, e analoghe conseguenze potranno prodursi, nel caso in cui nel corso del rapporto, la mancata consegna, nelle accezioni dianzi specificate, si sia verificata due volte. L’amministrazione, concretatasi le due inadempienze, qualora intenda risolvere il contratto, inoltrerà al fornitore apposita dichiarazione in tal senso.


7. Qualora, inoltre, l’ordine rechi la dicitura “CONSEGNA NON DILAZIONABILE”, alla ditta fornitrice non è concesso di eseguire la fornitura oltre il termine contrattuale (dieci giorni naturali e consecutivi dalla ricezione dell’ordine).Pertanto, solo in tale caso specifico, in cui il termine fissato per la prestazione è essenziale nell’interesse dell’Amministrazione, la mancata consegna nei termini produrrà le conseguenze appresso indicate:

a) L’ordine inevaso si intenderà risolto di diritto allo scadere del decimo giorno;

b)  Verrà applicata una penale “una tantum”, il cui valore si determinerà con le modalità previste al comma 1 del presente articolo;

c) L’amministrazione procederà all’acquisto del materiale ordinato, e non consegnato, al meglio sul mercato locale, addebitando al fornitore inadempiente la spesa sostenuta;

d) La risoluzione della singola prestazione non determinerà la risoluzione dell’eventuale residuo contratto di fornitura, fatte salve, comunque, le previsioni di cui al precedente comma 6.

Le consegne dei prodotti dovranno essere effettuate nei luoghi e nei quantitativi indicati dall’Amministrazione, in porto franco, con il carattere della somministrazione per il materiale di consumo.

Nei documenti di consegna i prodotti dovranno essere rapportati, con precisa equivalenza, al numero delle confezioni vendita corrispondenti, riscontrabili nel listino ufficiale.

ARTICOLO 18

Risoluzione del contratto


Il contratto sarà risolto ipso iure nei seguenti casi:

1. Sospensione della fornitura per colpa dell’aggiudicatario;

2. Recidiva nel fornire prodotti non rispondenti ai requisiti richiesti;

3. Recidiva nei ritardi delle consegne o nell’effettuare consegne parziali nonché nell’eventuali sostituzioni;

4. Fallimento dell’aggiudicatario.

La risoluzione del contratto comporterà, come conseguenza, l’incameramento, da parte dell’Amministrazione, della cauzione a titolo di penale ed inoltre il fornitore sarà tenuto a risarcire l’amministrazione di ogni maggiore onere e spesa per l’esecuzione in danno della fornitura.

ARTICOLO 19

Pagamento delle forniture


Il pagamento relativo alle forniture conseguirà, entro i termini previsti dalla vigente legislazione, alla presentazione di regolare fattura.


Ai fini del riscontro contabile propedeutico alla liquidazione e pagamento delle fatture, la Ditta aggiudicataria dell’appalto dovrà espressamente riportare nelle stesse i codici, i quantitativi ed i prezzi unitari dei singoli prodotti di consumo utilizzati, con indicazione dei relativi documenti di accompagnamento.


Le eventuali difformità delle fatture comporterà la sospensione dei termini di pagamento e l’obbligo per la ditta di conformarsi a quanto espressamente richiesto con il presente articolo.

ARTICOLO 20

GARANZIA PER I VIZI DELLA COSA


Nel caso venisse accertato che il materiale consegnato non abbia le caratteristiche richieste, la Ditta aggiudicataria è tenuta a provvedere alla sostituzione, immediatamente e comunque entro cinque giorni.


Mancando o ritardando il fornitore ad uniformarsi a tale obbligo, l’Amministrazione provvederà al reperimento, sul mercato locale, dei prodotti contestati, addebitando alla aggiudicataria l’onere della maggiore spesa.


La merce contestata sarà restituita al fornitore anche se manomessa o comunque sottoposta ad esami di controllo, senza che il fornitore pretenda compensi a qualsiasi titolo.


Le spese di restituzione della merce contestata restano a carico della Ditta fornitrice.

ARTICOLO 21

DIVIETO DI SUBALPPALTO

Sarà regolato dall’art.13 del D.L. 402/98.

ARTICOLO  22

CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA

L’Amministrazione si riserva la facoltà di risolvere in danno il presente contratto in applicazione dell’art.1456 c.c. per persistenti ritardi nelle consegne o per accertata scadente qualità dei prodotti e/o per difformità nei confezionamenti, con diritto ad incamerare la cauzione definitiva e con risarcimento del danno a carico della aggiudicataria.

ARTICOLO 23

Controversie


Le decisioni di tutte le penalità e sanzioni previste nel presente capitolato speciale saranno adottate con semplice provvedimento amministrativo dell’Ente senza alcuna formalità giudiziaria o particolare pronuncia della magistratura.


Comunque, per tutte le controversie che dovessero insorgere nell’esecuzione del contratto sarà competente il foro di Palermo.


E’ esclusa ogni competenza arbitrale.
ARTICOLO  24
RINVIO ALLA NORMATIVA GENERALE


Per tutto quanto non previsto dal bando di gara e dal presente capitolato valgono, in quanto applicabili, le norme di cui al R.D. del 18.11.1923 n.2440 e relativo regolamento di esecuzione del 23.05.1924 n.827 e loro successive modificazioni ed integrazioni, nonché le norme della Legge Regionale in materia di appalti e, per ultimo le disposizioni del codice civile che disciplinano i contratti.

Palermo lì,____________









D’Ordine del Direttore Generale 






           
  Il CapoSettore Provveditorato









     Dr. Gianfranco Scarpello

Asta pubblica per la fornitura  triennale di reattivi, calibratori controlli e materiale consumabile con concessione in uso gratuito di attrezzature 

e manutenzione ed assistenza tecnica necessaria a garantire la funzionalità dei sistemi richiesti.

ALLEGATO al C.S.A.

Lotto  n. 1 – Sistemi per l’analisi delle urine.

Si richiede la fornitura di due sistemi per l’analisi delle urine da dislocare presso i Laboratori analisi del P.O.Civico e del P.O. Di Cristina.
La concessione in uso delle attrezzature deve essere comprensivo di tutti i materiali di consumo (provette, carta, soluzioni di lavaggio, strisce reattive, calibratori ) e di quanto necessario per l’esame completo di complessive 65.000 urine/anno, fino all’emissione di una scheda paziente completa di tutti i dati prodotti.

I carichi di lavoro dei singoli laboratori di Analisi è il seguente:

· P.O. Civico 

( 35.000/anno;

· P.O. Di Cristina 
( 30.000/anno;

Gli strumenti da offrire in uso dovranno essere nuovi e devono avere le seguenti caratteristiche tecniche minime:

· Completa automazione;

· Cadenza analitica di almeno 200 campioni ora;

· Valutazione di almeno dieci parametri (glucosio, chetoni, bilirubina, nitriti, proteine, urobilina,  ph, sangue, leucociti, PS);

· Caricamento di almeno 200 strisce;

· Volume di campione richiesto minore di 3 ml;

· Campionatore con almeno 50 posti;

· Caricamento in continuo;

· Campionamento per dispensazione;

· Compatibilità con l’analizzatore per sedimenti urinari UF-100;

· Funzione stat;

· Interfacciamento bidirezionale con computer centrale;

· Compatibilità con i più comuni standard di codici a barre;

· A corredo dovrà essere fornito un gruppo di continuità;

· Possesso della certificazione Iso 9001 per gli strumenti.

La ditta fornitrice dovrà assicurare il servizio di assistenza tecnica con le seguenti caratteristiche minime:

· La sede del servizio di assistenza ed il relativo magazzino dei materiali di ricambi deve essere allocato nella città di Palermo;

· In caso di guasti devono essere previsti interventi a chiamata con tempi di ripristino del sistema che non devono superare le 24 ore dalla chiamata, trascorso il termine indicato dovrà essere fornito uno strumento di Back-up;

· Deve essere previsto un corso di addestramento alla manutenzione di base, presso la sede del Laboratorio, per almeno due operatori del laboratorio;

· Devono esistere chiari protocolli scritti di manutenzione ordinaria e straordinaria con chiara indicazione delle competenze degli operatori del laboratorio e del personale del Servizio di assistenza.

Importo a base d’asta triennale per il Lotto n. 1 - Sistemi per l’analisi delle urine  pari a € 200.000. 
Lotto n. 2 – Sistemi per l’esecuzione delle VES

Si richiede la fornitura di due sistemi per l’esecuzione in completo automatismo della VES da dislocare presso i laboratori di analisi P.O. Civico e del P.O. Di Cristina.

La concessione in uso delle attrezzature dovrà essere comprensivi dei sistemi di lettura e di quanto necessario per l’esecuzione di 40.000 Ves annui dalla provetta portacampione, se necessita di provetta dedicata, all’emissione di  una scheda referto per singolo paziente con i dati prodotti.

Il carico di lavoro dei singoli Laboratori è il seguente:

· P.O. Civico 

( 24.000/anno;

· P.O. Di Cristina 

( 16.000/anno;

Gli strumenti da offrire devono avere le seguenti caratteristiche tecniche minime:

· Completa automazione;

· Cadenza analitica di almeno 60 campioni ora;

· Campionatore con almeno 50 posti;

· Caricamento in continuo;

· Volume di campione richiesto minore di 1,5 ml;

· Funzione stat;

· Interfacciamento bidirezionale con computer centrale;

· Compatibilità con i più comuni standard di codici a barre;

· Riconoscimento automatico dei campioni tramite lettura bar code;

· Lettura e stampa dei risultati in automatico;

· A corredo dovrà essere fornito un gruppo di continuità;

· Possesso della certificazione ISO 9001 per gli strumenti.

La ditta fornitrice dovrà assicurare il servizio di assistenza tecnica con le seguenti caratteristiche minime:

· La sede del servizio di assistenza ed il relativo magazzino dei materiali di ricambio deve essere allocato nella città di Palermo;

· In caso di guasti devono essere previsti interventi a chiamata con tempi di ripristino del sistema che non devono superare le 24 ore dalla chiamata, trascorso il termine indicato deve essere fornito uno strumento di back-up;

· Deve essere previsto un corso di addestramento alla manutenzione di base, presso la sede del laboratorio per gli operatori del laboratorio;

· Devono esistere chiari protocolli scritti di manutenzione ordinaria e straordinaria con chiara indicazione delle competenze degli operatori del laboratorio e del personale del Servizio di assistenza.

Importo a base d’asta triennale per il Lotto n. 2 – Sistemi per l’esecuzione delle VES pari a € 62.0000.

Lotto n. 3 – Sistema cromatografico in HPLC

Si richiede la fornitura di un sistema cromatografico in HPLC da dislocare presso il laboratorio di analisi P.O. Civico.

La concessione in uso delle attrezzature deve essere comprensivo delle colonne, dei reattivi, dei calibratori, dei materiali di consumo e di quanto necessario per l’analisi cromatografica di complessivi 3.000 analiti/annui fino all’emissione di una scheda paziente completa di tutti i dati prodotti.

La strumentazione da offrire dovrà essere nuova ed deve avere le seguenti caratteristiche tecniche minime:

· Sistema monoblocco con autocampionatore di almeno 120 posti, dotato di schermo per la programmazione di funzioni operative del sistema;

· Il sistema non deve richiedere gas compressi;

· Il sistema deve prevedere un forno colonne con controllo della temperatura;

· Il sistema deve essere completo di un PC gestionale, almeno Pentium 850, completo di monitore stampante a colori a getto d’inchiostro che deve consentire l’acquisizione, la memorizzazione, l’elaborazione e la presentazione dei dati acquisiti dall’unità cromatografica HPLC, nonché l’archiviazione i tutti i dati;

· Il sistema deve provvedere un rilevatore UV a doppio canale con range di lettura compreso tra 190 e 700 nm;

· Il sistema deve prevedere un rilevatore spettrofluorimetrico a doppio monocromatore con lunghezza d’onda variabile programmabile sia in emissione che in eccitazione con memorizzazione di parametri operativi dei metodi; range di lavoro: 200-900nm Ex;

· Il sistema deve prevedere un potenziometro  per analisi con cella elettrochimica completo di cella con elettrodo di lavoro; 

· Il sistema deve essere certificato ISO 9001;

· A corredo dovrà essere fornito un gruppo di continuità;

Il sistema cromatografico dovrà permettere le seguenti determinazioni:

	Determinazioni Richieste


	Quantità/Annue

	Omocisteina plasmatica
	400

	Crosslinks urinari
	400

	25-OH-Vitamina D3 in siero/plasma
	100

	Catecolamine plasmatiche in fluorimetria
	200

	Catecolamine urinarie in fluorimetria
	200

	VMA, HVA e 5-HIAA urinari
	200

	Amiodarone in siero in UV
	100

	Antiepilettici in siiero/plasma
	100

	Acido micofenolico in plasma/siero
	400

	Ciclosporina A in sangue
	100

	Sirolimus
	500

	Idrossiprolina urinaria
	200

	Porfirine totali Urinarie
	50

	Porfirine differenziate urinarie
	50


La mancata possibilità di esecuzione di uno dei parametri richiesti sarà motivo di esclusione
Lotto n. 3 – Sistema cromatografico in HPLC

(Continuazione)

La ditta fornitrice dovrà assicurare il servizio di assistenza tecnica con le seguenti caratteristiche minime:

· In caso di guasti devono essere previsti interventi a chiamata con tempi di intervento che non devono superare le 24/48 ore dalla chiamata e ripristino del sistema entro otto giorni. Nel  caso di guasti di particolare rilievo con tempi di ripristino del sistema che dovesse superare i trenta giorni dovrà essere fornito uno strumento di back-up;

· Deve essere previsto un corso di training sul sistema per due operatori del laboratorio della durata di almeno cinque giorni;

· Devono esistere chiari protocolli scritti di manutenzione ordinaria e straordinaria con chiara indicazione delle competenze degli operatori del laboratorio e del personale del Servizio di assistenza.

Importo a base d’asta triennale per il Lotto n. 3 – Sistema cromatografico in HPLC pari a € 163.000.

Lotto n. 4 – Sistema per la determinazione dei Markers dell’epatite per il Laboratorio di Microbiologia e Virologia 

P.O. Civico

Si richiede la fornitura di due sistemi totalmente automatici in MEIA o chemiluminescenza per l’esecuzione dei parametri di seguito elencati, da dislocare presso il laboratorio di microbiologia e Virologia  P.O. Civico.

La ditta aggiudicataria dovrà fornire due strumenti, di cui uno di backup, con eguali caratteristiche, forniti di gruppo di continuità.

Le strumentazione da offrire dovrà avere le seguenti caratteristiche tecniche minime:

· Accesso continuo dei campioni 

· Opertività in batch o random

· Gestione prioritaria dei campioni urgenti senza interruzione del processo operativo

· Utilizzo da tubo primario o da tubo aliquota

· Sistema di rivelazione del campione, fibrina, coagulo

· Caricamento continuo dei reattivi

· Reattivi pronti all’uso

· Identificazione positiva dei singoli reagenti eseguita automaticamente dallo strumento con gestione automatica dell’inventario

· Almeno 17 reagenti in linea

· Curve di calibrazione memorizzabili con ricalibrazione stabile per almeno 14 giorni

· Cadenza analitica di almeno 90 test/ora

· Autodiluizione del campione e ripetizione di test fuori range

· Possibilità di impostare esecuzione automatica di ulteriori test sullo stesso campione in base ai risultati del test primario

Lo strumento deve essere dotato di hardware e software in italiano che consenta l’accettazione del campione, la produzione delle liste di lavoro, la gestione dello storico, la stampa dei referti, la gestione in linea del controllo di qualità, l’inventario dei reattivi e del materiale di consumo. E’ richiesta la comunicazione bidirezionale col computer di laboratorio.

Tutte le metodiche che lo richiedono devono essere registrate presso il Ministero della Salute alla data dell’offerta. Il service deve essere comprensivo di tutte le apparecchiature, software, stampante di codice a barre per l’identificazione dei campioni, reattivi, controlli, calibratori, materiale di consumo e quant’altro necessario per i parametri richiesti.

Il sistema dovrà eseguire i seguenti parametri:

	Tests 
	Determinazioni Annue
	Cadenza Analitica


	HBs Ag
	18.000
	Die

	HBs Ag Conferma
	1.000
	Occasionale

	HBs Ab (titolazione)
	3.000
	Die

	Hbe Ag
	3.000
	Die

	Hbe Ab
	3.000
	Die

	HBc Ab
	3.000
	Die

	Hbc IgM
	1.500
	Die

	Hiv 1/2Ab
	2.500
	Occasionale

	HCV Ab (III generazione)
	18.000
	Die


Lotto n. 4 – Sistema per la determinazione dei Markers dell’epatite per il Laboratorio di Microbiologia e Virologia 

P.O. Civico







( continuazione)

	Tests 
	Determinazioni Annue
	Cadenza Analitica


	HAV IgM
	200
	Occasionale

	HAV totali
	200
	Occasionale

	CMV IgM
	2.000
	Die

	CMV IgG
	2.000
	Die

	TOX IgM
	500
	Occasionale

	TOX IgG
	500
	Occasionale

	Rubella IgM
	300
	Occasionale

	Rubella IgG
	300
	Occasionale


Caratteristiche minime dei reattivi:

· HCV Ab 3° generazione: antigene ricombinante regione core, NS3,NS4, NS5

· HIV 1/2 Ab: antigene ricombinante e/o peptidi sintetici per Ab anti HIV 1/2

· HbsAg: anticorpi monoclonali/policlonali per sottotipo ad, ay (sensibilità <0,25ng/ml)

La ditta dovrà garantire:

· la manutenzione ordinaria e straordinaria

· corso di formazione per almeno due persone presso la ditta ed in loco

· aggiornamento della strumentazione e del software, senza ulteriore aggravio di costi, nonché la fornitura di nuovi reattivi che sostituiscano quelli offerti o ne costituiscano sostanziale miglioramento o aggiornamento.  

 Importo a base d’asta triennale per il Lotto n. 4– Sistema per la determinazione dei Markers dell’epatite per il Laboratorio di Microbiologia e Virologia - P.O. Civico pari a € 731.000.

Lotto n. 5 – Sistema per la determinazione dei Markers dell’epatite per il Laboratorio di Analisi 

P.O. Di Cristina

Si richiede la fornitura di un sistema totalmente automatico in MEIA o chemiluminescenza per l’esecuzione dei parametri di seguito elencati, da dislocare presso il laboratorio di analisi  P.O. Di Cristina.

La ditta aggiudicataria dovrà fornire uno strumento, fornito di gruppo di continuità.

La strumentazione da offrire dovrà avere le seguenti caratteristiche tecniche minime:

·  Accesso continuo dei campioni 

·  Opertività in batch o random

·  Gestione prioritaria dei campioni urgenti senza interruzione del processo operativo

·  Utilizzo da tubo primario o da tubo aliquota

·  Sistema di rivelazione del campione, fibrina, coagulo

·  Caricamento continuo dei reattivi

·  Reattivi pronti all’uso

· Identificazione positiva dei singoli reagenti eseguita automaticamente dallo   strumento con gestione automatica dell’inventario

·  Almeno 17 reagenti in linea

·  Curve di calibrazione memorizzabili con ricalibrazione stabile per almeno 14 giorni

·  Cadenza analitica di almeno 90 test/ora

·  Autodiluizione del campione e ripetizione di test fuori range

·  Possibilità di impostare esecuzione automatica di ulteriori test sullo stesso campione in base ai risultati del test primario

Lo strumento deve essere dotato di hardware e software in italiano che consenta l’accettazione del campione, la produzione delle liste di lavoro, la gestione dello storico, la stampa dei referti, la gestione in linea del controllo di qualità, l’inventario dei reattivi e del materiale di consumo. E’ richiesta la comunicazione bidirezionale col computer di laboratorio.

Tutte le metodiche che lo richiedono devono essere registrate presso il Ministero della Salute alla data dell’offerta. Il service deve essere comprensivo di tutte le apparecchiature, software, stampante di codice a barre per l’identificazione dei campioni, reattivi, controlli, calibratori, materiale di consumo e quant’altro necessario per i parametri richiesti.

Il sistema dovrà eseguire i seguenti parametri:

	Tests 
	Determinazioni Annue
	Cadenza Analitica


	HBs Ag
	2.400
	Die

	HBs Ag Conferma
	300
	Occasionale

	HBs Ab (titolazione)
	2.400
	Die

	Hbe Ag
	400
	Occasionale

	Hbe Ab
	400
	Occasionale

	HBc Ab
	2.200
	Die

	Hbc IgM
	400
	Occasionale

	Hiv 1/2Ab
	2.400
	Die

	HCV Ab (III generazione)
	2.800
	Die

	HAV IgM
	500
	Occasionale

	HAV totali (titolazione)
	500
	Occasionale


Lotto n. 5 – Sistema per la determinazione dei Markers dell’epatite per il Laboratorio di Analisi 

P.O. Di Cristina






(continuazione)

	Tests 
	Determinazioni Annue
	Cadenza Analitica


	CMV IgG
	2.500
	Die

	Toxo IgG
	2.800
	Die

	Rubella IgG
	1.800
	Die

	CMV IgM
	800
	Occasionale

	Toxo IgM
	500
	Occasionale

	Rubella IgM
	500
	Occasionale

	Acido Valproico
	300
	Occasionale

	Carbamazepina
	200
	Occasionale

	Digossina
	200
	Occasionale

	Fenobarbitale
	600
	Occasionale

	Teofillina
	100
	Occasionale

	Salicilati
	100
	Occasionale

	Ciclosporina
	200
	Occasionale

	Benzodiazepine
	100
	Occasionale

	Acetoaminofene
	100
	Occasionale

	Metotrexate
	400
	Occasionale


Caratteristiche minime dei reattivi:

· HCV Ab 3° generazione: antigene ricombinante regione core, NS3,NS4, NS5

· HIV 1/2 Ab: antigene ricombinante e/o peptidi sintetici per Ab anti HIV 1/2

· HbsAg: anticorpi monoclonali/policlonali per sottotipo ad, ay (sensibilità <0,25ng/ml)

La ditta dovrà garantire:

· la manutenzione ordinaria e straordinaria

· corso di formazione per almeno due persone presso la ditta ed in loco

· aggiornamento della strumentazione e del software, senza ulteriore aggravio di costi, nonché la fornitura di nuovi reattivi che sostituiscano quelli offerti o ne costituiscano sostanziale miglioramento o aggiornamento.  

 Importo a base d’asta triennale per il Lotto n. 5 – Sistema per la determinazione dei Markers dell’epatite per il Laboratorio di Analisi - P.O. Di Cristina pari a € 461.500

Lotto n. 6 - Sistema per il dosaggio di ormoni tiroidei, della fertilità e di parametri di interesse ematologico in immunometria.


Si richiede la fornitura in service, per il Laboratorio di analisi P.O. Civico, delle apparecchiature, dei reattivi, dei controlli, dei calibratori, dei materiali di consumo e di quanto necessario per l’esecuzione di tutti i parametri richiesti per complessivi 29.500 test/anno  fino all’emissione di una scheda paziente completa di tutti i prodotti. 

La mancata possibilità di esecuzione di uno dei parametri richiesti sarà motivo di esclusione.

Le offerte dei reagenti, controlli (almeno due livelli) e calibratori dovranno tenere conto di una cadenza giornaliera delle sedute analitiche relativamente a tutti i parametri e che, qualunque sia il confezionamento e la scadenza dei reattivi prima dell’uso o a bordo, deve essere garantita la possibilità di esecuzione del test per tutto l’anno senza interruzioni nell’erogazione delle prestazioni.

Si dovrà inoltre, prevedere una maggiorazione del 20% dei quantitativi  dei reattivi e materiali di consumo per  eventuali ripetizioni e controlli.

Il sistema analitico, da dislocare nel Laboratorio analisi P.O. Civico dovrà avere le seguenti caratteristiche:

( il sistema analitico dovrà essere completamente automatico;

( rilevazione in chemiluminescenza

( caricamento in continuo e random, con capacità di carico di almeno 60 posti

( almeno 15 metodiche in linea

( inserimento stat

( stabilità dei reattivi a bordo di almeno un mese

( identificazione provetta primaria con codice a barre

( identificazione reattivi con codice a barre

( cadenza analitica di almeno 150 test/ora;

( diluizione automatica a bordo;

( allarmi rilevazione livelli campioni e reattivi

( master curve di calibrazione

( componente informatica interna o estrena allo strumento ( se esterna completa di idoneo piano di appoggio) dovrà essere dotata di un software di gestine dello strumento che permetta l’accettazione manuale, il controllo dei risultati e la refertazione, le statistiche giornaliere e periodiche, la gestione del controllo di qualità, la gestione e la stampa dei risultati, la gestione del magazzini, archivio pazienti

( interfaccia con Host ( il costo non dovrà superare i € 6.197,48 e sarà a carico della ditta fornitrice)

( certificazione Iso 9001

(gruppo di continuità a corredo

Il sistema dovrà eseguire i seguenti parametri:

	 Tests  Richiesti
	Determinazioni Annue 

	FT3
	7.000

	FT4
	7.000

	TSH Ultrasensibile
	8.000


Lotto n. 6 - Sistema per il dosaggio di ormoni tiroidei, della fertilità e di parametri di interesse ematologico in immunometria.


          (continuazione)




	 Tests  Richiesti
	Determinazioni Annue

	T3
	1.000

	T4
	1.000

	LH
	500

	FSH
	500

	Progesterone
	500

	Estradiolo
	500

	Testosterone
	500

	Prolattina
	1.000

	Folati
	500

	Vitamina B12
	500

	Ferritina
	1.000


La ditta dovrà assicurare il servizio di assistenza tecnica con le seguenti caratteristiche minime:

( la sede del servizio di assistenza deve essere allocato nella città di Palermo

( in caso di guasti devono essere previsti interventi a chiamata con tempi di ripristino del sistema che non devono di norma superare le 24 ore dalla chiamata, trascorso, comunque, il termine di sette giorni dovrà essere fornito uno strumento di back-up

( adeguata istruzione all’uso dello strumento presso la sede del laboratorio e della ditta fornitrice

( devono esistere chiari protocolli scritti di manutenzione ordinaria e straordinaria con chiara indicazione delle competenze degli operatori del laboratorio e del personale del Servizio di assistenza tecnica. 

Importo a base d’asta triennale per il Lotto n. 6 – Sistema per il dosaggio di ormoni tiroidei, della fertilità e di parametri di interesse ematologico in immunometria pari a € 366.000. 
Lotto n. 7 - Sistema per il dosaggio di marcatori tumorali e vari analiti in immunometria.


Si richiede la fornitura in service, per il Laboratorio analisi P.O. Civico, delle apparecchiature, dei reattivi, dei controlli, dei calibratori, dei materiali di consumo e di quanto neessario per l’esecuzione dei parametrio richiesti per complessivi 28.400 + 2.000 test /anno.


L’offerta deve consentire pena l’esclusione, l’esecuzione di tutti i parametri richiesti di cui ai gruppi A e B o in alternativa ai gruppi A e C.  


Le offerte dei reagenti, controlli (almeno due livelli) e calibratori dovranno tenere conto di una cadenza giornaliera delle sedute analitiche relativamente a tutti i parametri e che, qualunque sia il confezionamento e la scadenza dei reattivi, prima dell’uso o a bordo, deve essere garantita la possibilità di esecuzione di ogni singolo test per tutto l’anno senza interruzioni nell’erogazione delle prestazioni.


Si dovrà, inoltre, prevedere una maggiorazione del 20% dei quantitativi dei reattivi e materiali di consumo per eventuali ripetizioni e controlli.


Il sistema analitico costituito da due strumenti, eguali tra loro, operanti in linea e gestiti da un unico PC, da dislocare nel laboratorio analisi del P.O. Civico, dovrà avere le seguenti caratteristiche:

( Rilevazione in chemiluminescenza

( Caricamento in continuo e random, con capacità di carico di almeno 60 posti;
( Almeno 12 metodiche in linea

( Inserimento stat

( Stabilità dei reattivi a bordo di almeno un mese

( Identificazione provetta primaria con codice a barre

( Identificazione reattivi con codice a barre

( Cadenza analitica di almeno 70 test/ora

( Diluizione automatica a bordo

( Allarmi rilevazione livelli campioni e reattivi

( Master curve di calibrazione

( La componente informatica esterna allo strumento (completa di idoneo piano di appoggio) dovrà essere dotata di un software di gestione dello strumento che permetta l’accettazione manuale, il controllo dei risultati e la refertazione, le statistiche giornaliere e periodiche, la gestione del controllo di qualità, la gestione e la stampa dei risultati, la gestione del magazzino e l’archivio pazienti

( Interfaccia con Host ( il costo non dovrà superare € 7.746,85 e sarà  a carico della ditta fornitrice)

 ( Certificazione ISO 9001

( Gruppo di continuità a corredo

Il sistema dovrà eseguire i seguenti parametri:

Gruppo A

	 Tests  Richiesti
	Determinazioni Annue 

	CEA
	6.000

	AFP
	2.000


Lotto n. 7 - Sistema per il dosaggio di marcatori tumorali e vari analiti in immunometria.










(continuazione)

	Tests  Richiesti
	Determinazioni Annue 

	CA19.9
	2.000

	CA 125
	1.500

	CA 15.3
	2.500

	PSA totale
	3.500

	PSA libero
	1.000

	HCG
	500

	PTH
	5.500

	Cortisolo
	300

	Tireoglobulina
	300

	Anti TG
	1.500

	Anti TPO
	1.500

	Insulina
	300


Gruppo B

	Tests  Richiesti
	Determinazioni Annue 

	NSE
	300

	Ca 72.4
	300

	Cifra 21.1
	200

	Osteocalcina
	600

	Crosslap
	200

	ProBNP
	400


Gruppo C

	Tests  Richiesti
	Determinazioni Annue 

	Omocisteina
	600

	Beta 2 Microglobulina
	200

	ACTH
	200

	PAP
	200

	Estriolo non coniugato
	200

	C-Peptide
	200

	IgE totali
	400


La ditta dovrà assicurare il servizio di assistenza tecnica con le seguenti caratteristiche minime:

(la sede del servizio di assistenza deve essere allocato nella città di Palermo

( in caso di guasti devono essere previsti interventi a chiamata con tempi di ripristino del sistema che non devono di norma superare le 24 ore dalla chiamata

( adeguata istruzione all’uso dello strumento presso la sede del laboratorio e della ditta fornitrice

Lotto n. 7 - Sistema per il dosaggio di marcatori tumorali e vari analiti in immunometria.










(continuazione)

( devono esistere chiari protocolli scritti di manutenzione ordinaria e straordinaria con chiara indicazione delle competenze degli operatori del laboratorio e del personale del Servizio di assistenza tecnica. 

Importo a base d’asta triennale per il Lotto n.7 – Sistema per il dosaggio di marcatori tumorali e vari analiti  in immunometria pari a € 423.500. 
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